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 Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

 ETS-APS
Presidenza Nazionale


Protocollo:8311 del 21/06/2018
COMUNICATO N. 96
Questo comunicato è presente in forma digitale sul Sito Internet: http://www.uiciechi.it/documentazione/circolari/main_circ.asp

OGGETTO: Pensioni- Aggiornati i coefficienti di trasformazione applicabili dal 2019
Care amiche, cari amici,

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 131 dell’8 giugno 2018, il Decreto 15 maggio 2018 con la revisione triennale dei coefficienti di trasformazione del montante contributivo, applicabili dal 2019.

 In allegato, il testo del Decreto con la nuova Tabella dei coefficienti di trasformazione.

Come è noto, i coefficienti di trasformazione sono valori che concorrono al calcolo della pensione con il metodo contributivo. Grazie a questi valori, il montante contributivo individuale versato dal lavoratore durante la sua vita lavorativa viene trasformato nella pensione annua. Quindi, più alto è il valore del coefficiente di trasformazione riconosciuto, maggiore è l’importo di pensione che verrà corrisposto al lavoratore.

 I coefficienti di trasformazione variano in base all’età anagrafica del lavoratore nel momento in cui si consegue la prestazione previdenziale (per età anagrafiche inferiori al 57esimo anno di età, l’INPS, d’ufficio, riconosce al pensionando il coefficiente del 57esimo anno, quale minimo attribuibile per legge. 

 Va tenuto presente che la Tabella aumenta gradualmente i coefficienti dal 57esimo, fino al 71esimo anno di età).

  In merito ai benefici riconosciuti ai non vedenti (ciechi totali, ciechi parziali e ipovedenti gravi), secondo l’innovazione introdotta dall’art. 1 comma 209 della Legge 232/2016 (che, come è noto, ha modificato l’art. 9, comma 2, della Legge 113/1985), i coefficienti di trasformazione aumentano anche in base alla maggiorazione figurativa dei quattro mesi accreditata all’interno della Quota contributiva di pensione (la maggiorazione figurativa per non vedenti all’interno della Quota retributiva segue, invece, tutt’altro meccanismo contabile- Riferimento a circolare INPS 173 del 1991).

 Con riferimento al comunicato Uici n. 3 del 2017, per comodità, il comma riformulato:

Art. 9, comma 2, Legge 113/1985

“agli stessi viene riconosciuto, a loro richiesta, per ogni anno di servizio presso pubbliche amministrazioni o aziende private effettivamente svolto, il beneficio di quattro mesi di contribuzione figurativa utile ai soli fini del diritto alla pensione e dell'anzianità contributiva (nonché all'incremento dell'età anagrafica a cui applicare il coefficiente di trasformazione per il calcolo della quota di pensione nel sistema contributivo come previsto dall'articolo 1, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335)”.
Per i trattamenti pensionistici dei lavoratori non vedenti con decorrenza successiva al 1° gennaio 2017, il coefficiente di trasformazione del montante contributivo (art. 1, comma 6, Legge 335/1995) dovrà essere calcolato aggiungendo all’età posseduta al momento del pensionamento, quattro mesi per ogni anno di servizio effettivamente svolto nella condizione di “non vedente” dal 1° gennaio 1996 (la maggiorazione figurativa ante ’96 viene, infatti, calcolata secondo il metodo del sistema retributivo), a meno che non si è nella condizione del “Misto 2012” (almeno 18 anni di contribuzione complessiva, effettiva e figurativa, al 31 dicembre 1995, con diritto al calcolo di pensione con il sistema retributivo fino al 31 dicembre 2011). Nei casi di periodo di lavoro inferiore all’anno, l’incremento verrà corrispondentemente ridotto: la frazione di un anno deve essere determinata in mesi senza arrotondamento dei giorni.

L’incremento del coefficiente di trasformazione si aggiunge al beneficio già riconosciuto ai fini del diritto e della misura della pensione per le Quote calcolate con il sistema retributivo.

Dopo mesi di reiterati solleciti e serrato confronto con la Direzione Centrale Pensioni INPS, sono ora implementate, con le Maggiorazioni/Benefici per non vedenti, tutte le procedure di prima liquidazione dell’Istituto per la Gestione pubblica e per la Gestione privata. Pertanto, per la Quota contributiva di pensione, le procedure di calcolo provvederanno ad incrementare l’età anagrafica da prendere a riferimento per individuare il coefficiente di trasformazione maggiorato di 1/3 per i periodi di servizio lavorativo effettivo prestato nella condizione di “non vedente”.

Tutti i pensionati dal 1° gennaio 2017 sono invitati a prestare la massima attenzione alla correttezza dell’importo di pensione attualmente percepito, ricordando che le nostre strutture sono a disposizione per ogni supporto in materia. 

Vive cordialità.
Mario Barbuto

Presidente Nazionale

Allegato- DM 15 maggio 2018 e Tabella
LAPR (EC/ec)
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